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Incontro popolare con il PCI nell'area del festival dell'Unità 

ALLE 19 A CASTEL SANT'ANGELO 
MANIFESTAZIONE CON NAPOLITANO 

L'impegno e la capacità di lotta del partito — Il peso delle grandi masse decisivo per fare 
avanzare il quadro politico — La campagna del tesseramento e della stampa comunista 

Si terrà questa sera, alle l'J, alla Mole Adria
na, nell'area del festival dell'Unità della zcna 
nord, l'incontro popolare con il compagno Gior
gio Napolitano, della segreteria nazionale del 
partito. Al centro della manifestazione saranno 
i grandi temi della situazione del Paese': l'ac
cordo tra le forze democratiche, le possibilità 
aperte per la risoluzione della grave crisi eco
nomica e* sociale, lo sviluppo e il rafforzamento 
delle istituzioni repubblicane. In queste ultime 
ore che precedono l'incontro si è andata sempre 
più estendendo la mobilitazione delle sezioni e 
dei circoli giovanili p?r assicurare ki più vasta 
partecipazione popolare all'appuntamento di que
sta sera. 

Il confronto e il dialogo aperto dal nostro par
tito con i giovani, i lavoratori, i cittadini. le 

donne per affrontare e approfondire i temi al 
centro del dibattito politico trova nella campa
gna per la stampa comunista un importante mo
mento di verifico. E' proprio la capacità di orien
tamento, di presenza, di lotta dei comunisti una 
delle condizioni essenziali perché gli elementi po
sitivi che emergono nel quadro politico siano in 
grado di sviluppare tutte le loro potenzialità. 

L'intesa raggiunta tra le forze democratiche 
anche nella nostr-a Regione rappresenta un de 
ciso passo avanti nel rapporto fra i partiti e 
nella vita delle istituzioni e delle autonomie lo
cali. 

Ma l'avanzamento del quadro politico e il su
peramento degli attuali limiti sono • legati alla 
capacità delle forze democratiche di giungere a 
nuove convergenze. A questo fine il peso delle 

grandi masse popolari, la loro capacità di lotta 
è essenziale per battere e respingere le resi
stenze che pure si manifestano e i disegni con
servatori ed eversivi che alcune forze tentano 
ancora di alimentare. La chiarezza degli obiet
tivi su cui mobilitare tutte le energie disponi
bili, la capacità di orientare sui temi decisivi 
della vita del Paese mosse sempre più vaste di 
popolo sono condizioni essenziali per andare avan
ti e compiti primari oggi di fronte al no.sko par
tito. L'incontro di questa sera con il compagno 
Napolitano sarà un'ulteriore occasione per raf
forzare questo lavoro di orientamento e di lotta. 

Nell'area del festival funzionerà anche l'uffi
cio amministrazione della Federazione per la sot-
to>ctrizione per la stampa comunista e il tesse
ramento al partito. 

Tra i partiti democratici alla Regione 

Martedì la sigla 
dell' intesa 

istituzionale 
Manca solo la ratifica del comitato regionale DC - En
tra ora nel vivo il confronto sui punti programmatici 

E' prevista per martedì la 
sigla dell'intesa istituzionale 
tra i partiti della maggioran
za regionale e le forze dell' 
opposizione democratica. Fir 
mato il documento, — che 
è destinato ad influire pro

fondamente sul funzionamento 
dell'assemblea della Pisana, 
e In definitiva su tutta la 

. vita della regione — il con
fronto tra i partiti passerà 
alla seconda fase: quella del
la trattativa — già da tem
po avviata, ma che ora en
t ra nel vivo — su alcuni pun
ti (programmatici di grande 
rilievo. La legge per la rior

ganizzazione della rete ospe- ! 
Saliera romana e l'istituzio- ì 
ne dell'ente di sviluppo agri- ) 
colo in primo luogo. Intanto i 
il consiglio regionale, che è 
già convocato per mercole
dì, giovedì e venerdì, proce
derà alla nomina del nuovo 
ufficio di presidenza (l'inte
sa prevede che alla carica I 
di presidente sia eletto un I 
democristiano) e inizierà 1' j 
esame di leggi importanti, co- ! 
me appunto quella sugli ospe
dali. che prevede tra l'altro j 
lo « scorporo » del Pio Isti
tuto. 

Subito dopo sarà possibile 
passare al riassetto della 
giunta, che avverrà sulla ba
se di una dichiarazione pro
grammatica che i quattro 
partiti della maggioranza 
(PCI. PSI. PSDI e PIÙ) han
no già da tempo messo a 
punto, e che sugella. nel mo-

! mento in cui si sviluppa con 
I successo la linea delle ampie 

convergenze, il consolidamen-
I to e il rafforzamento della 

coalizione. Il riassetto com
porta tra l'altro la nomina 
di un rappresentante del PSI 
alla presidenza dell'esecutivo 
e di un comunista alla vice
presidenza. 

Il calendario politico della 
Regione, è molto intenso: pre
vede per questo pomeriggio 
un primo incontro tra mag
gioranza e DC sul program
ma: lunedi si riuniranno in
vece il comitato regionale del
la DC (per ratificare l'ac
cordo sul testo d'intesa rag
giunto l'altra sera da una 
delegazione con la maggio
ranza) e il direttivo regionale 
comunista, congiuntamente al 
gruppo consiliare; per mar
tedì sono convocati il diret
tivo socialista (che dovrebbe 
definire l'assetto del • propri 
organi dirigenti e stabilire a 
chi affidare la candidatura 
per la presidenza della giun
ta regionale) e il gruppo con
siliare democristiano (cui 
spetta il compito di designa
re il consigliere che prende
rà il posto del socialista Pal
leschi alla presidenza della 
assemblea della Pisana). 
Sempre martedì, in serata, 
ci sarà prima una nuova riu
nione tra maggioranza e DC 
per definire tutta la questio
ne dell'ufficio di presidenza 
(oltre al presidente sono da 
eleggere due vicepresidenti e 
tre segretari) e quindi l'in
contro collegiale tra tutti 1 
partiti democratici che do
vrebbe essere quello decisivo 
per la sigla del documento 
istituzionale. A quanto si è 
appreso, a questo proposito, 
il gruppo liberale è intenzio
nato a sottoscrivere l'accordo. 
Una posizione diversa sembra 
avere assunto Democrazia 
proletaria che — salvo ri
pensamenti dell'ultimo mo
mento — non firmerà l'in
tesa e voterà, in aula, con
tro la nomina di un presi
dente del consiglio democri
stiano. 

Da mercoledì, dunque, il 
RIETI — TALOCCI alle 21 Fer- ì consiglio regionale sarà chia

mato" a trasformare in risul
tati concreti una lunga e com
plessa trattativa, che ha im
pegnato per tre mesi tutte 
le forze democratiche. Affron
terà il suo lavoro in una si
tuazione segnata da due ele
menti nuovi. Un rapporto più 
positivo, aperto ed avanzato 
tra ì partiti che sostengono 
la giunta e la DC da un Iato; 
e dall'altro il consolidamento 
e il rafforzamento di una 
maggioranza che. dopo aver 
dimostrato di saper risolvere 
con grande senso d: respon
sabilità ogni questione che 
può aprirsi al suo interno. 
si presenta ora all'assemblea 
più unita e compatta che in 
passato, sulla base di una 
dichiarazione programmatica. 
Un programma che indica le 
linee lungo le quali intrapren
dere quell'opera difficile di 
risanamento e di rinnovamen
to del Lazio e di Roma che 
è Tunica alternativa al pre
cipitare della crisi e allo sfa
scio. La dichiarazione, su al
cuni punti peraltro, è aperta 
— come abbiamo detto — al 

confronto e alla trattativa con 
i partiti dell'opposizione de
mocratica; in modo da veri
ficare la possibilità che al
cuni provvedimenti e leggi 
importanti — nel momento 
in cui si adotta concretamen
te il metodo della program
mazione come regola di inter
vento politico e amministra
tivo della Regione — siano 
varati con il consenso più 
ampio delle forze politiche. 

Revocoto lo sciopero 
dei dipendenti 

della Siccat 
al Policlinico 

E' stato revocato lo sciope
ro di ventiquattro ore dei la
voratori della ditta Siccat. 
previsto per oggi, che avreb
be paralizzato cucine e la
vanderie del Policlinico. La 
Siccat è una ditta metalmec
canica che ha in appalto la 
manutenzione delle macchine 
che servono a mandare avan
ti questi due servizi, essen
ziali per la vita dell'ospedale. 
I lavoratori da tempo sono 
In lotta contro l'atteggiamen
to della direzione aziendale 
che, in vista della fine del
l'appalto — il servizio passe
rà entro dicembre alla ge
stione diretta del Pio Istitu
to, sulla base di una recente 
delibera della Regione — ha 
intiapreso una irresponsabile 
opera di smobilitazione. 

Proprio ieri, tuttavia, gra
zie all'impegno e al senso di 
responsabilità dimostrato dal
le organizzazioni sindacali e 
all'intervento dell'università, 
si è raggiunto un accordo 

(fi partitori 
Oggi alle ore 18,30 alla Bi

blioteca Comunale di Latina si 
svolgerà una assemblea pubbli
ca sul tema: « L'iniziative dei 
comunisti per l'attuazione del
l'accordo programmatico ». Re
latore il compagno Sabino Vo-
na, segretario della Federazio
ne, conclude il compagno Lui
gi Petroselli, segretario regio
nale. 

COMITATO DIRETTIVO 
E GRUPPO PCI REGIONALE 

E' convocata per lunedì 25 lu
glio. alle ore 9.30 presso il Co
mitato regionale la riunione de: 
CD. regionale e del Gruppo co
munista alla Regione. Relatore il 
compagno Luigi Petroselli. O d.G.: 
• Sviluppi della situazione politica i 
•Ila Regione ». . 

roni; in Federazione alle 18 grup
po lavoro agricoltura (De Negri); 
CANTALUPO alle 21 (Angeletti). 

VITERBO — BA55ANO IN TE-
VERINA alle 21 assemblea (Spo-
certi): CANEPINA alle 18 attivo 
di zona (Sposetti); GROTTE SAN
TO STEFANO assemblea (Ginc-
br i ) ; RONCIGLIONE festa Unità 
dibattito sui giovani (Polacchi): 
FABRICA DI ROMA lesta Unità 
dibattito su donna e maternità 
(Giovanna "Stride) : SORIANO alle 
21 CD. (Parroncini); GALLESE 
•Ile 21 CD. (De Francesco). 

• FESTE DELL'UNITA': TOR-
PIGNATTARA E NINO FRAN-
CHELLUCCI — Apertura: alle 
18,30 incontro con i giovani con 
H compagno De LIKW della sezio
ne Economica della Federazione: 
MORANINO a!le 19.30 dibattito 
sulla condizione giovanile; TOR-
VAIANICA, POMEZIA. ARDEA e 

1 TOR SAN LORENZO a TORVAIA-
• NICA alle 19 dibattito sui pro

blemi intemazionali con il com
pagno on.le Franco Ottaviano; al
le 21 il Canzoniere Internazionale; 
FRASCATI alle 20 d battito suìl' 
occupazione giovanile; CARPINETO 
apertura alle 21 dibattito su 
• Gramsci: pluralismo e democra
zìa » con il compagno Mario Mam-
mucari del Comitato Regionale: 
MENTANA «Ile 19 dibattito sul 
decentramento culturale col com
pagno Mario Pisani del CF.; si 
apre inoltre la Festa di LARI ANO. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — SAN CAMILLO alle 13 
assemblea in sede (Pezzetta-Fusco-
Morelli) . 

F.C.CI. — MORANINO alte 
18,30 festival de l'Unità incontro 
con i giovani (Bettini); TORPI-
GNATTARA nlle 18,30 festival de 
l'Unità dibattito condizione gio
vanile; FRASCATI alle 20 festi
val de l'Unità dibattito occupazio
ne giovanile. 

Indiziato anche il condirettore generale dell'ltalcasse Tommaso Addario 

Abusi a via dell' Orso: 
quattro avvisi di reato 

Portati da 12 a 24 gli appartamenti dell'antico edificio — Un lungo giro di 
società fantasma e di « amministratori unici » — Il Comune parte civile 

Il condirettore generale del
l'ltalcasse, Tommaso Adda
rio, e tre amministratori della 
società immobiliare « Seno
fonte» sono stati indizia
ti di reato dal pretore Adal
berto Albamonte per gì; uba
si edilizi commessi all'inter
no di un palazzo rinascimen
tale al numero 74 di via del
l'Orso. Il magistrato a ca
rico dei quattro ha ipotizza
to i reati previsti dagli arti
coli 32 e 41 della legge urba
nistica. che riguardano lavo
ri eseguiti senza una regola
re licenza o di natura diver
sa da quelli previsti dalla 
licenza stessa. 

Il Comune, che nel novem
bre dello scorso anno aveva 
proceduto ad un accurato so
pralluogo dello stabile, si è 
già costituito parte civile 
contro Addano, mentre una 
posizione analoga verrà pie 
sa anche nei confronti di 
Giorgio Bettini, Sisto Man
cinelli e Florenzto Ravello-
Lej, gli altri tre indiziati, 
nel momento in cui dovessero 
essere rinviati a giudizio. La 
visita dei tecnici del Cam
pidoglio, guidati dagli asses
sori Vittoria Calzolari e Vin
cenzo Pietrini, aveva messo 
chiaramente in evidenza i 

«azionisti». In questo stes
so periodo la « Senofonte » 
ottiene dall'Istituto bancario 
italiano un fido di 430 milioni, 
con i quali inizia i lavori di 
«restauro» dell'antico palaz
zo. 

La e Satafinco » invece si 
incarica di reperire, in un 
secondo momento, altre som
me necessarie per prosegui
re la ristrutturazione del
l'edificio. 

In tutto ancora 800 e pas
sa milioni, ottenuti da banche 
estere. Una volta ultimato lo 
scempio delle strutture rina
scimentali (solo le mura 
esterne vengono risparmiate 
almeno in parte) c'è un nuo
vo cambio di amministrato
re unico, a Mancinelli suben
tra Giorgio Bettini. che la
scerà a sua volta il posto a 
Fiorenzo Ravelli Lej nel mag
gio del 1076. 

Quest'ultimo, che è nato 
in provincia di Vicenza ma 
risulta cittadino elvetico, ven
de ben otto appartamenti, dei 
ventiquattro ricavati nello 
stabile, proprio a Tommaso 
Addario e a sua nipote Ro
sa. Sì tratta di tutti i «pia
ni alti » dell'edificio, compre
si attico e superattico, con 

p,!° f° ,?. ,?!._8u^s^ ì.5a,u^ l. tJ-.^1 i un terrazzo di circa 200 me 
tri quadrati. Il prezzo di ac
quisto è di 750 milioni più 
l'IVA. L'intero complesso ha 
raggiunto, nel frattempo, un 
valore commerciale superiore 
ai tre miliardi. Con questa 
operazione, quindi, il cerchio 
si chiude: da Addario ad Ad
dario. 

L'intera vicenda contiene 
anche una nota grottesca, 
rappresentata da una grossa 
targa di marmo « scoperta » 
nell'ingresso del palazzo di 
via dell'Orso. La dedica re 
cita così: «In questa stra
da. che la Roma rinascimen
tale dedicò all'accoglienza dei 
forestieri, la Residenza del 
Leone (questa era il nome 
dell'antico edificio), restitui
ta a nuova vita dall'architet
to Massimo C. Bodini. di Mi
lano. propone un rinnova
mento della tradizione della 
Città Eterna 1973-1976». 

A puro titolo di cronaca. 
vale la pena di ricordare che 
l'architetto in questione è lo 
stesso che, per incarico di 
una non meglio identificata 
« Socogen ». ha compiuto gra
vissime deturpazioni in un 
altro palazzo storico situato 
tra via Sicilia e via Boncom-
pagni. a porta Pinciana. An
che in quella vicenda il con
direttore dell'ltalcasse ebbe 
un ruolo di primo piano. 

«restauro»: i dodici apparta 
nienti originari erano ormai 
diventati 24 e dai cinque ne
gozi del pianoterra ne era
no stati ricavati altrettanti 
più un ristorante-bar. 

Come sempre avviene in 
questi casi, la vicenda del 
palazzo di via dell'Orso è 
punteggiata da passaggi di 
proprietà, probabilmente fitti
zi, tra società estremamente 
« anonime ». Una vicenda 
complicata. Vediamone le 
fasi. 

L'edificio viene venduto il 
28 febbraio del 1973 dalle 
suore Orsoline (dietro auto
rizzazione del Vaticano) per 
la cifra di 394 milioni e mez
zo. Acquirente è la società 
« Senofonte ». con sede in via 
Cristoforo Colombo 440. am
ministratore unico è Tom
maso Addario. condirettore 
generale dell'ltalcasse. 

Poco dopo Addario « si di
mette » e al suo posto su
bentra Sisto Mancinelli. 
Quindi la società vende l'in
tero pacchetto azionario ad 
un unico compratore, la « Sa
tafinco Trust Financer et 
Placement Reg. », con sede. 
manco a dirlo a Vaduz, ca
pitale del Liechtenstein, e 
quindi irraggiungibile da chi, 
fisco o magistrato, abbia 
qualcosa da contestare agli 

Il palazzo «ristrutturato» abusivamente a via Bell'Orso 

Dichiarazione dell'assessore regionale De Mauro 

Polemiche infondate 
sui bandi di concorso 
A proposito di due articoli apparsi ieri sui quotidiani 

«Il Tempo » e « 11 Popolo », nei quali si accusa IH giunta 
regionale di aver promosso concorsi « per pochi intimi », 
pubblicando bandi a scadenza ravvicinatissima. l'assessore 
Tullio De Mauro ha rilasciato !a seguente dichiarazione: 
« Fin dallo scorso inverno la giunta ha programmato corsi di 
formazione professionale retribuiti per disoccupati e inoccu
pati. Mentre era in atto il primo gruppo di corsi, la giunta 
d'accordo ceti tutte le forze politiche e sciali, ne ha prepa
rato un seccndo gruppo. Se ne parla sin dal marzo scorso 
sului stampa, e tutti erano a conoscenza che sarebbero stati 
avviati a luglio. La giunta, subito dopo la conferenza giova
nile. ha emesso il bando per i concorsi di ammissione, che 
scadono ec.tio luglio, per poter usufruire dei finanziamenti 
del ;cndo sociale europeo. I bandi ncn seno stati «nascosti» 
— come affermano i due quotidiani — ma affìssi in tutti gli 
uffici di collocamento e anche nelle circoscrizioni (cosa mai 
a-/venuta prima d'ora». Il numero delle domande di ammis-
sicne ai corsi già presentate è di oltre 1.400 su 935 posti di
sponibili. Dunque ncn si tratta certo di corsi per « pochi 
intimi ». Ciò nonostante la giunta, dato che in alcuni Comuni 
: bandi sono stati affissi ccn ritardo, ha deliberato nei giorni 
scorsi - per questi centri — una proroga di 7 giorni (fino 
cioè al 27 luglio) e oltre ». 

La camera da letto in casa del giovane tossicomane. Nel riquadro: Claudio Bozzitelli 

Tragica fine di un giovane tossicomane nella solitudine di un letto affittato a pochi metri da casa 

Stroncato dall'eroina in una stanza d'albergo 
Claudio Bozzitelli, 25 anni, viveva da solo con la madre al quartiere Italia - E' uscito mercoledì sera portando con se la sua batte
ria per venderla - Con il ricavato avrebbe acquistato la dose che gli è stata fatale - L'ossessione della morte in una raccolta di poesie 

Disteso senza vita sul let-
to.il fazzoletto annodato in
torno al braccio sinistro, pro
prio come un laccio emosta
tico. Sul comodino la siringa 
usata la sera precedente con 
le tracce della dose di eroi
na che lo aveva stroncato. 
Cosi, in una stanzetta del
l'albergo « Nuova Italia » di 
via Como, è stato trovato ie
ri pomeriggio il corpo di un 
giovane di 25 anni. Claudio 
Bozzitelli. 

Il giovane che abitava con 
la madre in un appartamento 
di due stanze dell'IACP in 
via Adalberto 7, vicino piaz
za Bologna, era arrivato al
l'albergo « Nuova Italia », a 
due passi da casa sua. mer
coledì sera sul tardi. Al diret
tore aveva consegnato la sua 
carta d'identità pagando an
ticipato il conto di una not
te. Da allora, da quando si 
era rinchiuso nella stanza 
« 313 ». al terzo piano, nes
suno lo aveva più visto né 
sentito. Alle 15 di ieri un 
dipendente del'hotel incari
cato di ripulire la stanza ha 
bussato alla sua porta. Ha 
atteso a lungo una risposta. 
ma inutilmente. Dopo pochi 
minuti l'uomo è tornato con 
il direttore dell'albergo e con 
un « passe par tout » ha 
aperto la porta della stan

za. Bozzitelli era disteso sul 
letto con indosso soltanto gli 
slip, sembrava quasi che dor
misse ma era morto. La sirin
ga appoggiata sul comodino 
diceva tutto sulla causa del
la sua fine. 

Alle 17. dopo che nella stan
za avevano compiuto un so
praluogo il capo della squa
dra antidroga della «mobi
le». Rocco Marazzita. e un 
medico della Croce rossa, 

via Adalberto, dove Bozzi
telli abitava, ci sono poche 
centinaia di metri, cinque 
minuti d'auto. Il complesso 
dell'IACP è composto da al
cuni villini di quattro piani 
l'uno: semplici nella struttu
ra architettonica, dignitosi 
nell'aspetto. In uno di questi, 
al terzo piano, c'è la casa do
ve Bozzitelli ha abitato fino 
a ieri con la madre Maria 
Teresa Ercole, d: 46 anni. 

il corpo di Bozzitelli è sta- j Quando ainviamo .a donna 
to trasportato con un car 
ro mortuario all'Istituto di 
medicina legale. L'autopsia. 
che verrà effettuata oggi 
stesso, dirà qual'è stata la 
causa della sua morte. In
tanto. però, le analisi com
piute dalla polizia scientifi
ca hanno permesso di stabi
lire con assoluta certezza che 
l«i sostanza che Bozzitelli si 
è iniettata è senz'altro eroi
na, una droga costosissima e 
dagli effetti micidiali. Se 

non ha ancora saputo nulla 
di quanto è successo. L'altra 
sera ha visto uscire il figlio 
che portava con se la sua 
batteria. Claud:o le aveva 
detto che andava a venderla 
al fine di trovare : soldi ne
cessari oer andare in vacan-

lutamente parlare, confessa
re ad altri, tutto quello che 
per anni ha tenuto dentro di 
sé. La storia di Claudio, la 
sua esperienza d. tossicoma
ne. emergono così lentamen
te, ma con chiarezza. E' una 
storia simile a tante altre ma 
non per questo meno agghiac
ciante: un'esistenza quasi fi
nalizzata. almeno negli ul
timi anni, a quella scelta di
sperata. maturata nella p.ù 
assoluta solitudine, che ha 
portato Claudio alla morte. 

Il padre del giovane. Er-
melindo. 47 anni, un inciso
re. ha lasciato la famiglia 21 
anni fa. quando il figlio ave
va 4 anni. Da allora Clau
dio non ha più rivisto padre. 
Dice Laura Ercole: « Mio ni-

mostra un giovane nell'atto ! biturici. Rimase per quattro 
di stendersi su un binario 
mentre sta arrivando il tre
no: l'immagine del suicidio 
ritorna ancora una volta. 

Quando ha cominciato 
Claudio a drogarsi? « Da 
molto — risponde la zia — 
da quando aveva non più di 
18 anni, forse da quando an
dava ancora a scuola. Noi ce 

giorni in coma al centro di 
rianimazione del Policlinico. 
Quando si riprese spiegò il 
motivo del suo gesto. La sera 
prima del tentato suicidio era 
andato a suonare in un locale 
di via Appia. Insieme agli 
altri del complesso si era mes
so a suonare musica Jazz 

za. Quel danaro, sembra 200 i Pole, eTf* <luas} ossessionato 
mila lire, gli sarebbe invece 
servito per acquistare la do
se di eroina e pasare la 
stanza d'albergo. 

Al pian terreno dello stesso 
non altro perché, prima di stabile abita la zia di Clau

dio. Laura Ercole. Qumdo 
apre la porta la donna è in 

! venderla in piccolissime do
si. gli spacciatori per aumen- , . - - , . , 
• •>-!* s i~V~ «™r t»- ••-.,.,,» ... lacrime: ha saputo so.o da 
tare ì loro profitti usano « ta- , . . „ . 
„ , • „ , , „ „„„ „„_•„„.,„ .,„,„ alcuni minuti que.lo che e t 
gharla » con sostanze veleno- £UCCe5SO m a no\ ^ a n c o r a i 
se come la stricnina o. ad- | t r o v a t o ,, c o r a g g : 0 d i d ; r k ) j 

alla sorella. Non ha timore \ 
dirittura, con polvere di ve
tro. di incontrare i giornalisti. 

Tra l'hotel di via Como, e ' sembra anzi che voglia asso-

La quinta vittima in 7 mesi 
Claudio Bozzitelli è la quinta vittima 

della droga dall'inizio dell'anno. In ma
niera diretta o indiretta tutti sono stati 
uccisi dall'eroina: come il giovane ope
raio di Ostia dal fisico ormai debilitato 
morto per epatite virale provocata da 
una siringa infetta. O come il ragazzo che 
si è iniettato l'ultima dose in un furgo
ne, ad Albano: un'iniezione fatta in mo
do maldestro, che ha causato un'embolia. 
O ancora, come l'anziana turista trovata 
morta in un lussuoso albergo di via Ve
neto. uccisa da un'« over-dose » (cioè una 
quantità eccessiva) di droga. 

Infezione, embolia, «over-dose»: l'«oro 
bianco» può uccidere in molti modi. La 
carriera dell'eroinomane corre sui binari 
obbligati: un viaggio — più o meno con
sapevole — di autodistruzione. Che è dif
ficile interrompere: perché ha ragioni di 
emarginazione e disgregazione sociali pro
fonde, perché mancano strutture di assi
stenza adeguate, ma anche perché la lo
gica di chi ha in mano il mercato è spie
tata e l'invasione delle droghe pesanti è . 
sempre più massiccia. 

Passa attraverso mille canali, spesso non 
-• ,v. 

controllati, anche se i meccanismi sono 
noti e negli ultimi tempi si sono molti
plicati in modo allarmante: numerosi pie 
coli spacciatori sono stati arrestati, ad 
esempio, mentre vendevano o addirittura 
regalavano, eroìna davanti alle scuole. Lo 
spaccio, inoltre, viene periodicamente in 
terrotto. per far salire il prezzo del «brown 
sugar», che ormai sembra essere arrivato 
a 200 mila lire al grammo. 

E i prezzi altissimi, infine, costringono 
spesso il giovane che ha bisogno di dosi 
frequenti a trasformarsi in spacciatore, 
a trovare altri acquirenti, ad allargare 
ed estendere il giro. 

Dietro tutto questo ci sono organizza
zioni che controllano un traffico d'affari 
per miliardi e che negli ultimi tempi de
vono aver puntato molte delle loro carte 
su' Roma, dove l'eroìna arriva e circola 
sempre più rapidamente. La Guardia di 
finanza in pochi mesi ha sequestrato una 
quantità ingente, ben 33 chili, di polvere 
bianca, e ha arrestato 55 « corrieri ». E* 

- un grosso risultato. Ma purtroppo si trat
ta di una parte minima, quasi irrilevan
te, di un mercato assai più vasto. 

! dall'idea di rivedere il pa-
i dre: a marzo, saputo il suo 

indirizzo a Torvaianica. era 
I andato a trovarlo, ma mio 
j cognato si era fatto negare. 
j Claudio era tornato a casa 

distrutto, deluso, non riusci
va a capire il perché di quel 
rifiuto ». 

Claudio Bozzitelli ha inter
rotto gli studi a 16 anni. 
quando frequentava il terzo 
anno al liceo scientifico 
«Kennedy». Da allora non 
ha ma; trovato lavoro. Ap
passionato d: musica, ha co
minciato a suonare la batte
ria. A volte s: è anche esi 
bito con alcuni amici in lo
cali di periferia riuscendo a 
guadagnare qualcosa, quelle 
venti-trentamila lire che gli 

| servivano a non pesare trop
po sulla madre, impiegata 
presso un'industria farmaceu
tica. 

Un'altra sua grande pas- ì 
sione, forse quella preminen- ! 
te. era la poesia. Parlando • 
di lui Laura Ercole mostra 
un fascicolo che contiene ben 
417 composizioni del nipote. 
battute a macchina e ordi
natamente raccolte. Quello 
che più colpisce in queste 
poesie («Inutilità». «Dolo
re ». « Insonnia » sono alcu
ni dei titoli) è il tema do
minante: la morte. La morte, 
e il suicidio, ritornano con
tinuamente nei versi, quasi 
ossessivamente. 

« Di queste cose — dice 
Laura Ercole — Cludio par
lava spessissimo, senza timo
re. anzi sembrava quasi che 
gli facesse piacere discuter. 
ne ». La donna ci accompa
gna nella casa di Claudio e 
indica le fotografie attaccate 
sopra al letto del nipote. In
sieme ad alcune immagini di 
Pavese. Che Guevara. Mao 

| c'è anche una fotografia che 

ne \>a»*o accorti quasi subì- \ m a ,j pubblico aveva mostra
to di non gradire quel tipo 
di esibizione. Tanto che il 
gestore de! locale si era av
vicinato e aveva impasto a 
Claudio e ai suoi amici di 
smetterla. Quella sera il gio
vane era tornato a casa in 
stato di prostrazione, aveva 
bevuto molto. Era stato colto 
da un'altra delle sue frequen
ti crisi, durante le quali si 
chiudeva nel più assoluto si
lenzio. « In quei momenti — 
ricorda la zia — non parla
va nemmeno più di morte e 
di suicidio, non scriveva ne
anche poesie ». 

Gianni Palma 

to. Abbiamo fatto tutto quel 
lo che era nelle nostre pos-

i sibilila. Più volte è stato n-
j coverato m cliniche psichia

triche. Ultimamente era in 
cura presso il centro di via 
Sabrata dove era stato preso 
a ben volere dalla dottoressa 
Baroni. Lei stessa, però, ci 
aveva detto che per Claudio 
c'erano ormai poche speran
ze, che aveva imboccato una 
strada dalla quale non si tor
na quasi mai indietro ». 

Laura Ercole ricorda un 
episodio di tre mesi fa. Re
catasi nella casa della sorel
la trovò Claudio disteso sul 
letto, agonizzante. Il giova
ne aveva ingerito l'intero con
tenuto d: un tubetto di bar-

Suicida col gas 
uno scultore 
francese a 

via Fruttino 
Uno scultore francese. Vic

tor Michel Weisiger. di 47 
anni, di Parigi, si è ucciso 
lasciandosi asfissiare dal gas 
nel suo appartamento in via 

t Frattina. 
L'uomo, che viveva solo. 

I si sarebbe suicidato alcuni 
giorni fa. L'allarme è stato 
dato ieri da alcuni inquilini 
del palazzo, i quali avevano 
avvertito un cattivo odore 
provenire dall'appartamento 
del francese. 

Il primo distretto di poli
zia ha cominciato le indagini 
per accertare le cause del 
suicidio dello straniero. 

COMUNE DI MONTEROTONDO 
PROVINCIA DI ROMA 

AI sensi e per gli elfett, della legge 2-2-1973. n. 14. e 
indetta una licitazione privala per l'aggiudicazione dei seguenti 
lavori: « 1. stralcio opere urban.«azione piano d. zona 167 d. 
Monterotondo Scalo ». 

L'imoorto a base d'asta è dT L. 107.734.400. 
I lavori verranno aggiud cati secondo le modalità previste 

dall'art. 3 della legge citata. 
Le domande, su carta legale, dovranno pervenire entro e non 

oltre 15 (quindici) giorni dalla data del 12 luglio 1977. al 
seguente indirizzo: Comune di Monterotondo. 

IL SINDACO 
(prol. Renato Sorelli) 

COMUNE DI GENZANO DI ROMA 
PROVINCIA DI ROMA 

PIANO RECOLATORE PARTICOLAREGGIATO — ZONA D 1 — 
COMPARTO MONTE GIOVE. 

Si rende noto che il Progetto di Piano Regolatore Particola
reggiato. Zona D 1 - Comparto Monte Giove, adottato dal Con-
sgl.o Comunale con atto n. 163 dell'11 luglio 1977. è stato 
depositato nella Segreterìa Comunale (Ufficio Tecnico) per rima
nervi a disposizione di chiunque voglia prendere visione, per la 
durata di gg. 30 interi e consecutivi, decorrenti dalla data del 
presente avviso. 

Durante il periodo di deposito ed entro 30 gg. successivi 
alla scadenza del deposito stesso, sia enti che privati — inte
ressati dal Piano Particolaregg'ato in oggetto — potranno presen
tare in trìplice cop.a. di cui una in foglio bollato, eventuali 
opposizioni, nel rispetto dell'art. 15 della legge 17 agosto 1942 
modificata dalle leggi 6 agosto 1967 n. 765. 19 novembre 1968 
n. 1187 e 1. giugno 1971 n 291. 

organizza 
i vostri tours 

L/VESTERE a V/GGv«RE 

V 

Gemano di Roma, lì 16 luglio 1977. 
IL SINDACO 

(On. Gino Cesaroni) 

leggete 

Rinascita 
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